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Comunicare l’antico 
a partire dagli antichi: 

Servio presenta Virgilio

Il IV libro delle Georgiche

Illustrazione introduttiva alle Georgiche. Virgilio, 
Augusto, Pallade, Trittolemo, Silvano e Nettuno



Virgilio entra nel piano di studi della scuola intorno al 26 a.C.



Post deinde damnationem mortemque Galli [Epirota] scholam aperuit sed ita
ut paucis et tantum adulescentibus praeciperet, praetextato nemini nisi si
cuius parenti hoc officium negare non posset. Primus dicitur Latine ex
tempore disputasse primusque Vergilium et alios poetas novos
praelegere coepisse, quod etiam Domitii Marsi versiculus indicat:

Epirota, tenellorum nutricula vatum.

Svetonio, De grammaticis et rhetoribus, 16, 2-3



Virgilio entra nel piano di studi della scuola intorno al 26 a.C.
alle ‘elementari’ e alle ‘superiori’



Quintiliano così a proposito di 
Virgilio… alle ‘elementari’

Ideoque optime institutum est, ut ab
Homero atque Vergilio lectio
inciperet, quamquam ad intellegendas
eorum virtutes firmiore iudicio opus est:
sed huic superest tempus, neque enim
semel legentur.

Institutio oratoria, I, 8,  5



Quintiliano così a proposito di 
Virgilio… alle ‘superiori’

Itaque ut apud illos Homerus, sic apud nos
Vergilius auspicatissimum dederit
exordium, omnium eius generis poetarum
Graecorum nostrorumque haut dubie ei
proximus...Et hercule ut illi naturae caelesti
atque inmortali cesserimus, ita curae et
diligentiae vel ideo in hoc plus est, quod ei fuit
magis laborandum..

Institutio oratoria, X, 1, 85-86



Il grammaticus
Servio 

spiega Virgilio 
ai suoi studenti



“Leggere un libro per il buon lettore significa conoscere la
personalità e la mentalità di uno sconosciuto, cercare di
comprenderla, possibilmente riuscire a diventargli amico”.

Hermann Hesse

In exponendis auctoribus haec consideranda sunt: poetae
vita, titulus operis, qualitas carminis, scribentis intentio,
numerus librorum, ordo librorum, explanatio.

Servio, Vita Vergilii



Servio ‘presenta’ Virgilio 

Vita Vergilii

Vergilii haec vita est.

Patre Vergilio matre Magia fuit. Civis Mantuanus, quae civitas est Venetiae. Diversis in

locis operam litteris dedit; nam et Cremonae et Mediolani et Neapoli studuit. Adeo

autem verecundissimus fuit, ut ex moribus cognomen acciperet; nam dictus est

Parthenias, omni vita probatus.



Servio ‘illustra’ la produzione letteraria di Virgilio

… Tunc ei proposuit Pollio ut carmen bucolicum scriberet,
quod eum constat triennio scripsisse et emendasse.

Item proposuit Maecenas Georgica, quae scripsit
emendavitque septem annis.

Postea ab Augusto Aeneidem propositam scripsit annis undecim, sed nec
emendavit nec edidit, unde eam moriens praecepit incendi.



Genere

Sistema letterario

MODULO-OPERA

Georgico

TESTO



Struttura delle 
Georgiche

I libro 
(514 versi)

II libro 
(542 versi)

III libro 
(566 versi)

IV libro 
(566 versi)

Temi Lavoro dei 
campi

Arboricoltura Allevamento 
del bestiame

Apicoltura

Proemi vv. 1-42 vv. 1-8 vv. 1-48 vv. 1-7

Riferimenti a 
Mecenate

v. 2 v. 41 v. 41 v. 2

Riferimenti a 
Ottaviano

vv. 25, 501-511 v. 170 v. 16, 46-47 vv. 560-562

Digressioni
finali

Guerre civili,
vv. 463-514

Laudes Italiae
e lode della
vita agreste,
vv. 458-540

Peste degli
animali del
Norico,
vv. 474-566

La vicenda di
Aristeo e del
suo alveare,
vv. 315-518



Georgiche
poema didascalico

Ascraeumque cano Romana 
per oppida carmen

Georg., II v. 176





Georgiche

libro IV



Schema del IV libro delle Georgiche

Versi Argomenti Digressioni

1-7 Proemio

8-115 Allevamento delle api

116-148 Il vecchio di Còrico

149-280 Società delle api.

281-314 Riproduzione delle api

315-558 Il mito di Aristeo e Orfeo

559-566 Sphraghìs



Partiamo dalla fine... 

Haec super arvorum cultu pecorumque canebam

et super arboribus, Caesar dum magnus ad altum      560

fulminat Euphraten bello victorque volentis

per populos dat iura viamque adfectat Olympo.

Illo Vergilium me tempore dulcis alebat

Parthenope studiis florentem ignobilis oti,

carmina qui lusi pastorum audaxque iuventa,              565

Tityre, te patulae cecini sub tegmine fagi. 



Commento di Servio 



558 HAEC SUPER ARVORUM CULTU allude attraverso
questo passaggio al primo libro; con il riferimento al bestiame
allude al terzo e al quarto, visto che anche le api sono
bestiame; con il riferimento agli alberi allude al secondo libro.
(Virgilio) così dice: questi argomenti, cioè quelli dedicati alla
terra, io trattai mentre Cesare combatteva in oriente.

Commento di Servio 



560 EUPHRATEN fiume dell’oriente. FULMINAT [folgora] agisce con
forza. E ancora: il fiume Eufrate, che divide la Mesopotamia dalla Siria e
dalla Cappadocia. VICTORQUE VOLENTIS PER POPULOS D(AT)
I(URA) l’una cosa è propria del valore, l’altra della giustizia: infatti vincere
pertiene al valore; in realtà è proprio della giustizia governare non coloro
che sono riluttanti, ma coloro che lo vogliono.

Commento di Servio 



561. VIAMQUE AFFECTAT OLYMPO prepara per sé onori divini. E
altrimenti: ‘aspira intensamente’ al posto di ‘brama’, come in Plauto “ut me
deponas vino, eam affectas viam” e in Terenzio “nam disciplina est isdem
munerarier ancillas, qui ad dominas affectant viam”

Plauto, Aulularia, 575: Ut me deponas vino eam, affectas viam: “è tutto un tranello per mettermi fuori combattimento col vino”;
trad. Giuseppe Augello.
Terenzio, Heautontimorumenos, vv. 300-301: Nam disciplina est isdem munerarier ancillas, qui ad dominas affectant viam:
“Perché la regola è che, chi vuole arrivare alle padrone, deve coprire le serve di regali”; trad. Orazio Bianco.

Commento di Servio 



Particolare attenzione ai vv. 563-564

Haec super arvorum cultu pecorumque canebam

et super arboribus, Caesar dum magnus ad altum      560

fulminat Euphraten bello victorque volentis

per populos dat iura viamque adfectat Olympo.

Illo Vergilium me tempore dulcis alebat

Parthenope studiis florentem ignobilis oti,

carmina qui lusi pastorum audaxque iuventa,              565

Tityre, te patulae cecini sub tegmine fagi. 



Ecco cosa dice Elio Donato …

Georgica reverso post Actiacam victoriam Augusto atque Atellae

reficiendarum faucium causa commoranti per continuum quadriduum legit,

suscipiente Maecenate legendi vicem, quotiens interpellaretur ipse vocis

offensione.

Pronuntiabat autem cum suavitate et lenociniis miris.
Vita Vergilii

Elio Donato (IV secolo):
Grammaticus



Commento di Servio 



563 PARTHENOPE Lutazio nel libro IV dice che gli abitanti di Cuma, separatisi dai
genitori, abbiano fondato la città di Partenope, detta così dalla sirena
Partenope, il cui corpo anche lì fu sepolto. Dopo che per la fertilità e per
l’amenità dei luoghi cominciò ad essere frequentata maggiormente, i Cumani,
temendo che Cuma fosse del tutto abbandonata, concepirono il disegno di
distruggere Partenope. Poi però, affetti da una pestilenza, in seguito, secondo un
responso dell’oracolo, ricostruirono la città ed eseguirono quindi cerimonie sacre
a Partenope con grande devozione e imposero il nome di Neapoli a causa della
nuova fondazione. PARTHENOPE cioè Napoli, che dal corpo mortale della sola
sirena sepolta qui è chiamata Partenope. STUDIIS FLORENTEM IGNOBILIS OTI
cioè dell’arte poetica, che chiamò occupazione di persone discrete, per non
sembrare che parlasse di sé in modo presuntuoso.

Commento di Servio 



564 CARMINA QUI LUSI PASTORUM io che scrissi anche le Bucoliche, reso baldanzoso
dalla giovane età: infatti, come dicemmo sopra, scrisse le Bucoliche a ventotto anni. E
fece bene ad esprimere in forma concisa il titolo delle sue composizioni. E altrimenti:
alcuni vogliono che sia stato definito ‘audace’ per questo motivo, perché in due
ecloghe, che si trovano nelle bucoliche, in forma cifrata lancia un’invettiva contro
Augusto a causa dei campi. E ‘modulai canzoni’ in senso figurato. ‘Tityre te patulae
cecini sub t(egmine) f(agi)’ allude al primo libro che precedette questo.

Commento di Servio 



1) tenere in allenamento l’esercizio della traduzione attraverso il latino del 
grammaticus;

2) intersecare l’apparato delle note antiche con quelle moderne;

3) connettere i diversi input per creare la ‘rete’ del sapere, il reticolo culturale;

4) ricostruire il laboratorio dello scrittore.

Commentare con Servio gli ultimi 8 versi permette diverse operazioni:



Virgilio, con il procedimento della sphraghìs….

delinea la sua seconda opera:

o RIASSUMENDO, in primo luogo, il contenuto delle Georgiche (lavoro dei campi e allevamento del 
bestiame);

o RICHIAMANDO, in secondo luogo, la sua prima opera (Bucoliche), attraverso la citazione dell’incipit
della I Bucolica (v. 566: Tityre, te patulae cecini sub tegmine fagi);

o EVIDENZIANDO, in terzo luogo, un dato autobiografico: le Georgiche sono state ‘generate’ a Napoli 
(tempore … Parthenope, v. 563-564);

o ELOGIANDO, infine, Ottaviano.



Il quale (Ottaviano)…

§ organizza, nel 30 a.C., una spedizione in Siria (ad altum …Euphraten, vv. 560-561);

§ vince, nel 31 a. C., ad Azio contro Marco Antonio, ed è arbitro del potere (Caesar,
victor vv. 560-561);

§ governa con le sue leggi i popoli sottomessi (volentis… dat iura, vv. 561-562);

§ si apre la strada per la divinizzazione (viam … Olympo, v. 562).



Le note di Servio sono…

• Metanarrative
• Parafrasi intra-lingua
• Cronologiche e geografiche
• Interpretative
• Lessicali
• Eziologiche
• Intertestuali
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Attività laboratoriale

Testi proposti per il laboratorio: estratti del IV libro delle Georgiche.

1) Proemio, vv, 1-7

2) Il vecchio di Còrico (vv. 116-148: del segmento si propongono i vv. 125-148)

Per entrambe le sezioni si fornisce il corrispondente commento di Servio

Proposta operativa 
a) Scegliere l’estratto su cui lavorare 

b) Individuare il/i lemma/i (massimo 3) di Servio di maggiore interesse

c) Strutturare una bozza di un iter didattico, una lezione, una ricerca a partire dal/dai
lemma/i, specificando classe e ambito disciplinare (interdisciplinare): italiano, latino,
greco, storia, …

d) Restituzione: presentazione del lavoro (5’)


